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semontro, trimaatra, mesa 
in proporzione. +.Por l'E- 
siero aggiungere lo apeso 






Eco lamentevole 


e confronti onorevoli 
per 1’ Italia. 
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Ormai del famoso caso di Francia, 
don s'ode più che l’é:o lamentevole, 
tra pochi giorni svanirà anch' esso, 
pettando l’ estremo e veritiero giudizio 
oitanto alla Storia. 

Però c'è a rallegrarsi che dalla 
Stampa italiana sia finalmente tolto 
Ziuesto quotidiano episodio straniero, 
x cui la menta dei Lettori veniva 
istratta dai fatti di casa, ed ì cuori 
tmmossi rifiutavano ascolto ai dubbi 
4 ai ragionamenti della critica leale 
Ù disinteressata, 

(E speriamo che, reso ultimo omaggio 
ì sentimento d’umanità, tra noi il 
iso famoso di Frarc'a non sarà ri- 
ordato nell'avvenire, se non a con- 
Honto onorevole tra le condizioni so- 
Hali e morali della gallica Repubblica 
la vita politica dell’ Italia. 

Non ci occupiamo più del principale 
ersonaggio del dramma, che sarà sì 
fittima e martire; ma certi episodj con- 
omitanti, @ contemporanei allo svol- 
imento di esso, provano ad esuberanza 
time non sia poi invidiabile la cotanto 
ecaatata libertà francese. 

i Un amiso che da Firenze ci scrive 
ull' argomento, così raccoglie quelli 
pisodi, e ci prega di ollerirli quale 
mmaestramento agli Italiani che vor- 
bbaro scimiottare i nostri fratelli di 
ite’ Alpe. 

Egli scrive: «Da un lato anarchici 
he scendono a centinaia nelle strade, 
d in nomedei loro principii devastano 
8 distruggono le chiese; dall'altra un 
azzo che nella Capitale fa durare da 
vasi un mese ia ridicola commedia di 
fia Chabrol, ed il Governo imbelle che 
la spettatore di chi irride ai suoi fun- 
fonari e se ne infischia della Legge; 
oi il vigliacco che proditoriamente 
lenta assaesinare un avvocato per im- 
Wedire il più sacrosanto dei diritti che 
igui Codica garantisce, il sacro diritto 
della difesa; poi polizia e cittadinanza 
he lasciano fuggire l'assass'no, se pure 
on ‘ne favoriscoio la fuga; poi un tri- 
unale manifestamente ostile all’ accu- 
ito, ed in fine una sentenza che non 
oteva essere se non la legittima con- 
eguenza di queste premesse ». 

Questi episocj del triato processo, non 
olranno essere dimenticati nemmeno 
a noi; ma dai tanti giudi?j proferiti, e 
ontanto contradditorii, c'è da ricavare 
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Appendice della PATRIA DEL FRIULI 


LE FATE. 


C'era una volta una vedova che aveva 
ue figlie: Ja maggiore le rassomigliava 
oto di sembianza che di tempera- 
ento, che chi la vedeva, vedeva la 
adre. 

Esse erano ambiduo così sgradevoli 
orgoglioso, che non era possibile vi- 
Te con esse, 

La minore, che era il vero ritratto 
al padre per dolcezza ed onestà, era 
oltre anche una delle più belle crea- 
re che a'avesse potuto vedere. 
Poichè naturalmente ogui simile ama 
proprio simile, quella madre andava 
zza per la figlia meggiore, e nello 
esso tempo aveva una grandissima 
vversione per la minore. / 
Fila la faceva mangiare in cucina e 
vorare senza tregua, x 
Bisognava, fra altro, che quella di- 
raziata andasse due volte al giorno 
(hd attioger acqua ad una fonte, una 
uona mezza lega lontana dall’ abitato, 
na portasse piena una gran brocca. 
+ Ua giorn» che trovavasi alla fonte, 
Je si fe’ appresso una povera donna 
She la pregò di darle da bere, 

i — Si, buona femmine, disse la gio- 
jane e le porse con le mani la brocca, 
}- bevete quanto volete, 
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U Giornale asce tutti 1 giorni, accstivate ln domeniche. — SI vando ali’ 
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[una conseguenza inconfutabile, ed è | pere, a tutti f costi, se ella è decisa a 


che nella forma di libero reggimento 
la Francia non acquistò nessuna di 
quelle virtà, le quali dovrebbero risplen- 
dere di viva luce in una R:pubblica. 
Quiadi, se pel momento si riuscirà 
forse colà a calmare gli spiriti, sempre 
incerto et irrequieto pronosticasi il do- 
mani. E qualora sache fosse dato al 
Governo francese di conseguire una 
sosta, non è più la Francia nel casodi 
presentarsi al mondo quale esempio di 
civiltà, come aveva immaginato di ap- 
parire per la Esposizione del 1900, Ri 
guardo a progressi materiali ed econo- 
mici, non c'è nò da contrastarle un 
tal quale primato; ma troppo or ora 
fecesi palese il suo guasto morale. E 
tranne pochi affascinati Radicali, gl'I- 
taliani non invidieranno punto la sorte 
dei fratelli d'oltr'Alpe, che di Repub. 
blicani ostentauo il nome, mentre tanto 
loro manca per esserlo degoamente. 
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DALLA FRANCIA 


( Nostre corrispondenze, ) 


I drammi del coltello. 
Marsiglia, 10 setiembre. 


. (Nand ). — In questi ultimi giorni 
il coltello ha avut» una parte eccezio- 
nalmente importante nella cronaca lo- 
cale. E, pare impossibile, sono sempre 
i gostri connazionali quelli che danno 
colpi di coltello a dritta ed a sinistra, 
a diritto od a torto e, talvolta, pei più 
futili motivi. 

N.l abbiamo qui in Marsiglia una 
numerosissima e labo:iosa colonia che 
supera i centomila ‘individui, su di un 
totale di circa mezzo milione di abi- 


tanti, e da qui vedete :l’iimportanza del-: 
1’ elemento nostro in questo primo:portò È 


di Francia. 

D'sgraziatamente — e qui è il guaio 
— il grosso degli italiani qui residenti 
è formato da gente dei più bassi strati 
social, la più gran parte del mezzo- 
giorno, gente facile a carcar brighe, a 
menare le mani e, troppo sovente, il 
coltello. 

L'opinione pubblica ne è giustamente 


allarmata, e la colonia tutta sopporta | 


le conseguenze di qualche abbrutito 
mascalzone, 


sposarlo. Sul rifiuto della Grandi, il 
Rertolozzi le si scagliò addosso come 
una jana e Ja crivellò di colpi di col- 
tello, dandosi poscia latitante. 

Non erano scorsi tre giorni da questo 
futtuoso avvenimento, che eccoci al se- 
condo dramma. 

Nella fabbrica di palloni di pelli del 
sig. V.etor Giraud, ai viali di Msilhan, 


lavoravano certi Casaregola e Viviccioni, * 


quest’ultimo viveva unito maritalmente 
con la vedova Elisa Janone, che pure 
lavorava alla fabbrica del sig. Giraud. 
Il Viviecioni, gelosissimo della sua donna, 
lo divenne ancor più pel contatto di 
questa col Casaregola, che era il ta- 
liatore della casa, e da cui dipendeva 
a Janone. 

Jeri l'altro una violentissima scena 
di gelosia scoppiò fra i pseudo-coniugi, 
e il Vivwiccioni, armato di trincetto, a- 





vrebbe di certo uccisa la Janone se gli }- 


altri compagni di favoro non lo aves- 
sero impedito. Ma il Viviccioni, mal 
sopportando l'intervento del Casaregole, 
gli disse: « Se tu ti azzardi a difendere 
ancora una volta mia moglie, ti am- 
mazzo come un cane >, e, unendo le 
parole ai fatti, si gettò sul suo suppo- 
sto rivale. Questi, sia per difesa che 
er altro motivo, armatosi a sua volta, 
Joferse al suo avversario quattro terri- 
bili colpi di trincetto, di cui uno al 
basso ventre, due al petto e uno alla 
schiena, 

Lo stato del ferito è disperatissimo, 
e non si crede possa sfuggire a certa 
morte. 

Ed ora eccoci al terzo, avvenuto non 
più tardi di ieri a sera; 

Le famiglie Dogliano e Gisnoti fe- 
steggiavano l'anniversario di uno dei 
due capi di famiglia. Dopo pranzo i 
due uomini discesero per fare una pas- 
seggiata, quando il caso volle che il 
Dogliano si imbattesse in un napole- 
tano col quale aveva antichi rancori. 
Ls lite, dalle parole, si avvelenò per 
passare alle vie di fatto, con iscambio 


di schiaffi e pugni ed altra grazia di ' 


Dio. Il Dogliano, non contento. di ciò, 
ritoroò sui suoi passi per armarsi di 
coltello, soggiungendo al suo antago- 
nista : « se hai fegato, attendimi cinque 
minuti; ti voglio fare un buco nella 
pancia ». 

Il nspoletano, punto intimidito dalla 
minaccia, aspettava di piè fermo, ma 
il Gianoti, visto la mala parata e te- 
mendo serii guai, corse su per le scale 
all'incontro del Dogliano per cercare 


di rimuoverlo dal suo insensato propo- ! 


sito, ma mal gliene incorse. 

It Pogliano che voleva del sangue a 
tutti costi, esasperato dalle istanze, dalle 
preghiere e dall’ostacolo materiale che 


la cinque giorni, niente più niente gii opponeva il Gianoti, dimentico delia 


meno che tre fatti di sangue, tutti fra 

italiani. , 
Eccovene, in po:he parole, il rias- 

sunto nel loro ordine cronologico. 
Viene in prima linea certo Federico 


Bertolozzi, di :35 anni, conciatore di } 


vecch'a amicizia, inferse nel collo del 


| disgraziato suo amico l'arma omicida e 


si diede alla fuga sul tetto della sua 
abitazione, ove fu presto fatto prig!o- 


‘ niero dagli agenti della forza pubblica. 


L’iotera colonia domanda alla giu- 


pelli, stabilito a Mirsiglia da parecchio , stizia delle punizioni esemplari che in- 


tempo. . 
Costui cortaggiava, seuza alcun risu'- 
tato, certa Maria Grandi, di 25 annì, 
nativa di Corfino, 
Giorni or sono, il Rartolozzi incootra 
verso sera la Maria Grandi, e vuol sr- 
——____—_—————————— 6 


La donna dopo aver bevuto, disse alla 


giovana : È 
— Voi siete così balla a così onesta 


frenino, una buona volta, questo male- 
dettissimo ricorso al coltello, argomento 
caratteristico e predilatto dell’ italiano 


{ delle più bass» classi sociali, 
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Emporio Giornali @ prasso | Tabaceal in Piuzza Vitforia Emasusis e Mercatovecchio, — Un aumero cast. &, arretrato 


L'indomani della sentenza 


del fameso pracesso. 
Mastgiia, 19 settombro, 


| fat} — Grazie alla energiche misure 
| prese dal governo per prevenire possi- 
bili disordini, la serata di sabato e la 
giornsta di oggi sono passate nella quiete 
1 Ja più completa. 
lersera la Cannebiére fu occupata mi- 
| litarmente dalla polizia che ne chiuse 
gli sbocchi con doppi» cordone di s genti. 
| Circolazione molto p:iù numerosa, spi- 
riti sovraeccitati, ma nessun gride, nes- 
'‘ suno schiamazzo, nessun principio di 
agitazione pepolare. 
i ‘Oggi un vento furiosissimo, una vera 

e propria burrasca, obbliga a restarsene 
| a cass. Nelia via, impossibile quasi di 
{ teaersi in piedî. Ciò concorre certa- 
mente, ad impedire disordini. 

‘arsiglia, comu sapete, è una città in 

i eui domina l'elemento drcyfusista. Se 
qui le cose sono passate così quieta- 
mente, è certo che nel resto della pro- 

vincia non si avranno a lamentare di- 

sordini di sorta. 

La sentenza fu qui acco'ta a seconda 

I dei partiti, ma la grao maggioranza del 
; paese — quella maggioranza che non è 
1 esaltata dallo spirito di part» e che forma 
{ it nerbo della popolaziona ben pensante 

— trova che questa «mezza misura » 

del Tribunale di Rennes pacificherà più 

facilmente gli animi che se si avesse 
avuto un verdetto assoluto, sia in un 
! senso che nell’ altro. 

Persone bene informate mi dicono 
che gli anni della deportazione contano 
ciascuno come due anni di detenzione. 

» Ta questo caso D.eyfus non avrebbe a 
fare ancora che qualche mese di car- 
cere in una fortezza e si aggiunge che 
il governo farà grazia di questo sup- 
plemento di pens. 

D.«yfus non subirà per la seconda 
volta ia degradaziore, ma sarà sempli- 
cemente cancellato dai ruoli dell'e- 
sercito. _ 

Come si vede, i giudici di R:nnes 
non hano avuto di mira che di mettere 
il Dreyfus nell’impossibilità di una .ria- 
bilitaz:one. 

Vi aggiungo ancora, per debito di 
' cronista, che i partigiani del condan- 
| nato non vorrebbero darsi per vinti e 
? vorrebbero ricorrere in Cassazione, certi 

d'avanzo di ua’ assolutoria completa. 

Gravi interessi del paese si oppongono 

' al prolungamento di questa campagna 
che, omai ha troppo durato, e si crede 
che, se certi dreyfusisti vorrebbero la 
guerra a oltranza, moltissimi, al con- 
trario, consigliano di deporre gli odii 
sulì’ altare della patria. Si dice anzi, 
che gli avvocati Damange e Labori non 
consiglieranno s{lstto il ioro cliente di 
ricorrere in appello. 

Del resto, non avendo il Dr yfus che 
24 ore pel ricorso, il telegrafo vi avrà 
gà informato della sua decisione prima 
anche che voi riceviate questa min. 





La corsa di un'ora 80 Parc des Princes. 


| Parigi, 1! setiombro. 
Nella corsa dell’ ora ieri arrivò primo 
j Simard compiendo Km. 54 e 866 metri. 
I! secondo arrivato, Chamrinn, non potè 
compiere che 48 Km. e 500 metri ed il 
—_—— n 





i ne no» 
alla fontans, e quando una povera donna } — Ebbene, come è andata figlia mia ? 


che non posso trattenermi dal farvi un . 


regalo (onichè era una fata che aveva 
preso la forma di una povera contadina, 


per esperimentare fin dove giungesse la ' 


bontà di quella giovinetta), Io vi farò 
un regalo consistente in questo: che ad 
ogni parola che voi direte, uscirà dalla 
vostra bocca od un fiore od una pietra 
preziosa. 

Quando la donzella arrivò a casa, 
sui madre la sgridò perchè aveva ri» 
tardato troppe. | 

— Vi chieggo perdono madre mia, 
disse ia povera figliuola, — e così di- 
cendo le uscirono dalla bocca due rese, 
due perle, e due grossi diamanti. 

— Che cosa vad mai? disse la ma- 
dre, stupita. Mi pare che dalla tua bocca 
escano perle e diamanti. Donde pro- 
viene ciò figlia mia? (fu quella la prima 
volta cha la chiamò con tal nome). 

La giovanetta le raccontò ingenua» 
mente quel che le era accaduto, non 
senza cha le cadessero una infinità di 
diamanti. , 

— E' duopo che io mandi alla stessa 
fonte, l'altra mia figlia. Vedete Fran- 
chetta, quel che gsce dalla bocca di 
vostra sorella, quando ella parla ? Non 
sareste voi contenta di ricavere lo stesso 
dono ch’ella ha ricevuto ? Ebbene, non 
avrete che a recarvi ad attingere Roqua 


vi domanderà da bare, gliene darete in 
quantità, 

— Una bella cosa, veder me, rispose 
la maggiore figlia delia vedova, ad at- 
tingere acqua alla f.ntana! 

— E tuttavia voglio cho tu ci vada! 
sclamò la madre, — ed all'istante. 

Ed alla ci andò, ma sempre borbot- 
tando. 

Ella prese la più balla bottiglia d’ar- 


. gento che ci fosse in cass. 


Non appena fu alla fontana, che vide 
uscir dal bosco una dama magnifica- 
mente vestita, che le venne a chieder 
da bere. 

Era la stessa fata che avava assunto 
il portamento e si era vestita degli a- 
biti di uns principessa, per esperimen- 
tare fia dove giungesse la viliania di 
quella creature. 

— Forse cho io sono venuta qua, le 
disse quella snperbaccia, per darvi da 
bere ? Proprio proprio, ho portato meco 
una bottiglia d'argento per dar da bere 
ella sigonra! Quella è la finte: acco. : 
modatevi! . 

— Come siete screaozata! diszo la, 
fata senza però adirarsene. Ebbene, j 
poichè siete così gentile, io vi dò per ; 
dono che ad ogni parola che direte, vi ; 
uscirà dalla bocca cd un serpente, od 
un rospo. . 

Appena ia madre la scorse, le si ri- I 
volse chiedendole : 


I È tosto tosto ella corse per batterla. 


— Esco, madre mia, le rispose essa, 
gettando ‘dalla bacca due vipere ed un 
rospo. 

— Oh cialo, sclamò la madre, che 
cosa vedo mai? E' tua sorelia la causa 
di ciò, ed essa me la pagherà. 


La povera giovane se ne fuggi via ed 
endò a salvarsi nella vicina foreste. 

lì figlio del re che se ne ritornava 
dalia erccis, la incontrò, e vedendola 
così bella, le chiesa che cosa facesse mai 
ivi tutta sola, o perchè piangesse. 

— Abimò, sigonre, è mia maire cha 
mi ha scacciata di casa, 

fl figlio del re, che vide uscir dalia 
sua bicca c.nque o ssi perle ed altret: ; 
tanti diamanti, la pregò di spiegargli ; 
da che mai ciò pravenisse. 

Eita gli raccontò îa sua avventure, 

ì: figlio del re se ne innamorò, e con- 
sidarando che un tal dono valeva meglio 
di quanto si avrebbe potuto dar per 
dote ad un’altra, la condusse seco alla 
reggia del padre e la impalmò. 


Quanto ali’altra sorella, elta ‘si fece |" 


in s:guito tanto prendere in mala parte, 
che la madre stassa, che un tempo 
tanto l’amava, fu costretta a scacciaria 
da casa, e non trovand» nessuno che 
volesse riceverla, dovette morire in 
fond» ad ua b:sco. 


FINE, 









La inserzioni di anziane, 
articoli comunicati, se 
erolagie, atti di ria; i 
ziamento, oca, sì tighe 
Vono ‘nnlanmente. presse 








così. £6. è— i 


terzo, Huret, ne compiè 45. H vento e 
la pioggia furono causa della cattiva 
riuscita di questa corsa. 

Taylor ehe ora considerasi il più forte 
stager del mondo, si ritirò dopo 20 mi- 
nuti, ben comprendendo che in quelle 
condizioni di tempo gli sarebbe stato 
impossibile di battere il record dell'ora 
6 raggiungere, enme ara sua intenzione, 
la velocità di GO Km in 60 minuti. 

. Juge. 


Crotaca Provinciale. 


Latisana. 
La nuova fornaca del Cav, Cavaziana. 


11 settembre. Di questi «giorni ebbi 
agio di visitare ia nuova fornace per - 
laterizi del Cav. Cavazzans su quel di 
Palazzolo, L'opificio sorge da un laii- 
fondo lungo la strada provinciale da 
Latisana a Palazzolo. 

La fornace. a fuoco continuo e di 
forma elittica, è costrutta col sistema 
Lanuzzi (una modificazione, o meglio, 
un perf:zionamento dell’ Hoffmann ); 
conta 14 camere o riparti per la cot- 
tura del materiale e produce giornal- 
mente 10000 pezzi. La direzione è sf- 
fitata alla solerzia, all'amore ed alla 
serietà del sig. Antonio Guidi, dal quale 
lo Stabilimento si attende quello svi- 
luppo e quell’ incremento che sono le- 
gittimamente richiesti da una materia 
prima assai pregevole, nonchè dall’ ec- 
cellenzs della località per lo smercio 
dei prodotti, per le miti pretese della 
mano d'opera secondaria e per la bre- 
viss:ma distanza dalla linea ferroviaria 
alla quale l'Op ficio potrà essere allac- 
ciato mediante un binario di raccordo. 

Finora la lavorazione viene fatta a 
mano, ma nella vegnente primavera sa- 
ranno attivate due macchine (ultimo 
sistama ) per la fabbricazione dei mat- 
toni e delle tegole piane, macchine che 
verranno mosse medisate l’ energia ‘e- 
lettrica, Una'tocomobile fa funzionare 
attualmente una macchinetta americana 
per la triturazione del carbone. Gli o- 
persi ordinariamente irapiegati, sono in 
numero di sessanta, e non è poca cosa 
in un territorio, come questo, deficiente 
d’industria, deficienza dovuta (è dolo- 
rosa il dirlo) alla mancanza assoluta 
d'iniziativa delle classe benestante, la 
quale, con ua po' di buona volontà, po- 
trebbe giovare, più che non facia at- 
tualmente, alla classe lavoratrice. Ne 

| va data perc ò maggiormente lode al 









Cav. Cavazzana, uomo dotato di un forte 

spirito d’iotraprendenza e di un'atti- 

vità senza pari. Egli non si occupa u- 

nicamente dell’ industria propriamente 
| detta, ma benanco dell’ incremento del- 
| l'agricoltura, a cui seppe già impri- 
i mere un indirizzo modernamente pra» 
* tico, applicando nel suo stabile di S. Mi- 
chele l'aratura a vapore ed un’idrovora 
potente per il prosciugamento dei ter. 
reni acquitrinosi. E in ciò è un emulo 
dell intraprendenza di quel perfatto 
gentiluomo che è il sig. Guglielmo Bel- 
| trame, persone ‘ambedue egregio, che sì 

acquistarono tanti titoli di banemerenza 
| delta popolazione rurale. 

Rtornaado sl lavoro dallo Stabili- 
mento, dirò che questo è ancora in 
via di formazione. Malgrado gli esperi- 
menti istituiti da un anno a questa 
parte, il materiale non è ancora por- 
tato a quel grado di perfezionamento 
che a buon diritto viene reclamato dal. 
l'ottima qualità della materia prima, 
caeffisiente principale ed indispensabile 
pel conseguim:nto di un prodotto, che 





' in progresto di tempo dovrebbe vitto- 


riossmente affrontare qualunque con- 
correnza. 

Auguro, frattanto, allo Stebilimento, - 
prospere sorti. Carli. 


Fagagna. 


Contro una bruttura. — 12 sellembre, 
{XI — Gi scrivono da Cicoaico : 

Fra pochi gi»roi verrà tra nol un . 
reppresentante del Genio Civile allo *’ 
sewpo di dare o meno la sua approta» 
zions alla nuova costruzione dei cessì 
per uso di queste scuole elementari, ©‘ 

A nostro debole parere, detti cessì‘pré» ‘(© 
sentano uso sconcio tanto evidente, che 
serà difficile che abbînno ad avere la 
sanatoria del rappresentante del Genio. 

E ci spieghiamo in breve: coi nuovi 
cessi sì viene nientemeno che a chius 
dere dus finestre alla scuola che' è già 
molto angusts, poichè altre due furono 
chiuse col lavoro di prima, ed il nu" 
mero Cegli alunni che.vi ‘accorrono’'è 
superiore alla dimensione della stessa 

uigdi avrà poca luce e'sarà poco 
tà, presentando il lavora stema: 
















bruttura, nin perchè offendo l'arto, sia 
perchè offende I' igiene. 


Quanto meglio sarebbe stato se il Co- , 


mune — sia dapprincipie, avesse adot- 
tato la costruttura ideata dai nostri con- 
siglieri! Si avrebbo avuto mano brighe, 
meno speso — ma lassù a Fagagna, si 
vuole quelio che si vuole, e tanto basti. 


Spilimbergo. 


Nuovo cannone grandinifugo. — Il 16 
corr. alle ore 
alcuno prove di tiro cannone grandini. 
fugo, cortesemente mosso a dispusizione 
dell'avv, Luigi Zatti. 

S'invitano ad assistere ai tiri tutti | 
coloro che potessero avervi interesse, | 


Treppo. 
Le ricreazioni dei piccoli coloni, 


Ci scrivono, 10 settembre: 

Lunedì, 4 settembre, sopra un carro 
abbastanza grande partimmo tutti alla | 
volta di Timau. Era quello il primo 
giorno in cui il cielo si presentava d’un 
bel turchino su tutto il vasto orizzonte. 
Appena entrati in Paluzza, ecco l’in- 
contro d’ una carrozza signorile che fa 
contrasto col nostro rustico mezzo di 
trasporto, ma che certo non presenta 
soddisfazione migliore. 

Si ferma, la contessa Caratti con altri, 
mi chiama per nome, cons:gnandomi dei 
dolci, Ella mi dico ch'era diretta a tro- 
varci, ma incontrati così, ci promette di 
ritornare prima di recarsi da Arta, alla 
capitale del Iriuli., Quel dono così a 
proposito ed inaspettato, servo ad au- 
mentare, se c'è bisogu», l'allegria del 
ruppo. 

‘Tutta la valle del But che da Paluzza 

conduce a Timau risuona de' canti dei 
bimbi, i quali non sì dimenticano però 
di chiedere informazione sull'una o sul- 
l'altra cima, su quello o su quell’ altro 
rio. 1 più volonterusi colla carta della 
Carnia spiegata sulle ginocchia, vanno 
seguendo ii cammino, facendo annota- 
zioni, che naturalmente vengono da me 
rivedute. La differenza tra Ja ridenta 
valle di Treppo e quella rocciosa di 
Timau porta subito a fare dei confronti, 
feutto dello spirito di osservazione, che 
specie in montagna i bimbi vanno ace 
quistando, 
».Ecco finalmente Cleulis a sinistra, 
davanti il pizzo di Timau, a destra 
l’Avostano, appena in vista il Pramosic; 
e a sinistra, severo come sentinella che 
vigila, il pizzo Collina. Anc »ra uao svolto, 
siamo giunti a Tumau. ll medico condotto 
di Paluzza, dott. Bert.lissi, il cui pelle- 
grinaggio arriva cgoi lunedì fino a 
quest'angolo remoto di terra, ci serve 
di guide all'albergo Corradina, il quale 
nui può far altro per noi che distur- 
barsi a riceverci ed a fornirci le sto- 
viglie ; chè, per il pasto, ogni cosa l’ab- 
biamo portata da soli. 

Egli però ben comprende la necessità 
di tarlo, trattandosi di tanta gente, e ci 
accoglie con quell'alfabilità schietta che 
lo distiegue. Dupo la colazione e le vi- 
site del avttore, questi ci offre d’sc- 
compagnarci ai l'ontanoni di Timau, 
Vengono lasciati in paese culle donne, 
tre bimbi più piccoli e gli altri 18 in 
fila per due, prendono ia strada cte 
conduce al Cristo. Incontriamo per il 
paese i fanciulli a frotte, tutti belli, 
tutti rub:condi. Nou parlano che il te- 
desco. Aozi, a 7 anni, in cui vanno alla 
scuola, è difficile alla maestra far loro 
comprendere una sola parola d'italiano, 
Mi sì assicura che quì le mamme av- 
vezzano i loro piccini ad uscire legge- 
rissimi sulla strada ancho in tempo di 
neve; ed è forse per questo che Timau 
olire sempre all'Italia 1 soldati più furti 
del Friulî. Quest’ anno solo, mi pare ne 
siano riuscii 22 di prima categoria. 

Abbandenando a sinistra un ponte di 
legno che attraversa il rio Uoilina, 
prendiamo a destra il sentiero che in- 
tende condurci alla fresca e limpida 
acqua. Ma che! d menticandoci di st- 
traversare una palizzata di legno che 
ci mette in certi fondi privati e poi in 
dieci minuti alla sorgente, si ascende 
la strada sassosa e difficile che corre 
sojra un talus di grosse pietre franate, 
Ci iroviamo setto Il gran cupolone di 
Timau; la strada è finita, i Fontanoni 
lontani e molto al disotto. Nun ci resta 
che scendere ccma le capre a salti, ora 
adoperando i piedi, ora assicurando la 
hostra calata con un appoggio più si- 
curo... Chi si distiogue sono sempre i 
maschi, leggeri, sutdi, sicuri sui iero 
garretti, Spuntano qua o Ià fra gli e- 
nermi massi come piccole sentinelle, Il 
dottore ci precede, annuncia l’acqua. 
Ci siamo tutti, Don senza aver ripor- 
tato negli ab.ti più d’uno strappo ac- 
compagosto da qualche urlo femminile. 
None gridi che is fingo di nou sentire. 
Poricolr non ci sono più; non oceorre 
che un po' di agilità è ui colpo d'oc- 
chia per beuo riuscire, 

L'acqua esco abboniante dagli enor- 
mi massi; e spumeggiando scende a 
a cstaralte nel sottostante rio Collina, 
racando all'orecchio quella musica cara 
che ci trasporta in lontano ed igaote 
regioni. Essa raggiunge una forza da 
mattero in mov mento ura sega ed va 
molino, Siamo ia adorszione ed intanto 
è giunto il tempo di poter baguarci un 
po' e bere di quell'onda purissima a 
fresco, Che sensaziore gradita! Vire 
remmo fermarci ancora, ma l'ora è 


| 
i 


| 








tarda, bisogna ritornare sui nostri passi, 
i raggiungere a P.mau li resto della ce- 
rovana, risaliro sul carro o vis per 
i Paluzza a Treppo sotto i' impressione 
| d'un'arfetta gradita, e salutando sola 
che va a nascondersi dietro il monte 
i di Terzo, D 


| 


Cassacco. 
4 rappresentanti dello casse rurali a con - 
gresso, — Domani, giovedì, converranno 
qui a celebrara fa loro festa foderale i 


47 si osoguiranno qui | rappresentanti delle casie rurali del- 


ì' Arcidiocesi. 
Ecco fl programma per quasto con- 


verno : . 
Ore 10, Mossa con discorso di circo- 


staoza nella Chiesa parrecshiale; poi, ! 


riunione dei convenuti nella cripta sot- 
tostante al coro, all'uopo ridotta a sala; 
relazione generale sull'andamento delle 
casse confederate; discorsi e conferenze. 
Vi sarà anche l'immancabile modesto 


banchetto. 
Cividale. 


La grande gara di tiro a segno, — Ecco 
i risultati della grande gara di tiro a 
segro, ieri solo finita : 

Categoria I. — Rappresentanze. 

I. premio: Società di Gemona con 
puati 190. (Rappresentanti : sig. Stroili 
Aautonio, Pullettini Luigi e Cargnelutti 
Giovanni) 

H. premio: Società di Maniago con 
punti 173. (Raporesentanti ; sig. Corra- 
dini Emanuele, Gonano Emilio e Rosa 
Luigi). 

HI. premio: Società di Cividale con 
punt' 173. (Rippresentaati : sig. Man- 
zini Tullio, Bearzi Aotonio e Albini 
nob. Angelo). 

IV, premio: Società di Ulne con 
punti 169. (Rappresentanti : sig. Barto- 
lini Giuseppe, Fiorio co. Filippo e Dal 
Dan Antonio). 

V. premio: Società di Tolmezzo con 
puati 131. (Rappresentanti: sig. Can- 
doni Giacomo, Moini Gustavo e D3 Cri- 
gnis Romano). 

NB. - Per it Il. 6 HI, premio avrebberi d:- 


vuto procedere al sorteggio tra Maniago e Ci- 
vidale per parità di puat:, però la Presidenza 


della Sosletà di Cividate assegaò il II. premio . 


a Maviago senza ricorrere alla estrazione. 
Categoria II — Gara Friuli. 


I. premio: Fanna Attilio fu Giuseppe 
di Cividale con punti 26. 

Il premio: 
Maniago con punti 24, graduatoria 23. 
II. premio: Bartolini Giuseppe di U- 
dine con punti 24, graduatoria 21. 


mona con punti 24, graduatoria 19 

V. premio: Fabris Aogelino di U- 
ine. 

Categoria III. — Gara Cividale 


I, premio: Stroili Antonio di Gemona 
con punti 56. 
II, e II, premio da consegnarsi a Cor- 
redini Emanuele di Maniago con punti 
54 e a Sendresen ing. Gi vanni di Udine 
con punti 54. 


IV. premio: Fabris Angelino di Udine ' Paoto Diacono ad Alessandro Volts, nei quali 


con punti 52. 

V. premio : Bsarzi Antonio di Cividale 
con punti 51. 

VI. premio : Baltrame Giovanni di Ma- 
niago con punti 49, 

VIL premio: Stroi'i Francesco di Ge- 
mona con punti 48 
Categoria IV. — Gara Incoraggiamento. 

I. premio : Dando dott. Giovauni Luigi 
con puoti 24 

II premio: Dir! Giuseppa di Giu- 
seppe con punti 22 

ILL promio : Aibini nob Aagelo con 
punti 19. 

IV. nremio: 
punti 18, 


Freschi Virgilio con 


S. Daniele. 
La prima pictra fu posta 
per l'officina elettrica. 


leri sera, alle ore 17, con grande so- 

lennità (che sarei tentato di chiamare 
religiosa ). fu posta la prima pietra per 
l'impianto della !use elettrica, 
. Uaa folla di popolo convenne, sh’ ora 
fissata, sul sito dove sorgerà il mulino 
elettrico ; vi spicca una gentile fioritura 
di signore e signorine, veramente avve- 
nenti nelle loro tenui foillettes estive, 

Tra le autorità noto il Rsv.do Padre 
Amelli, Priore dei Banedettini, che lesse 
+ discorso inaugurale, il signor Italico 
Piuzzi, Presidente dell’Imprese per l'im- 
pianto della luce elettrica, il sig. Antonio 
Cedolini faconto di Sindaco, il sig. Pre- 
tore, l'abate Narduzzi, l’ assessore sig. 
Giuseppe Gentilli, il dcttor Vidoni, il 
dottor Rainis a qualche consigliere co- 
munale. 

V' intervenne pure Ja distinta ncstra 
Banda Cittadina, che rallegrò di liete 
armonie la cer.monia. 

Il padre Amelli, seguito dai sacardoti 
Nardoeci, Vidoni, M neiotti, dal Rev.do 
Don Marino Frattini di Venezia, da al- 
cuni chierici (scusate se è poco) pre. 
ceduti dalla Croce, dopo recitata l’ ora- 


zione tuale, dà la benedizione alla È 


prima pietra, in cuì è praticato un in- 
cavo, dove viene murata una bottiglia 
di vetro, contenente una lira d'argento 
dell’anno 1867, un decinne di rame del 
1893, un soldo del 18607, ua pezzo da 
due cantesimi del 1897, un centesimo 
del 1895, una medaglia di S. Benedett», 
nonchè una pergamena colla seguente 
scritta: 





orradini Emanuele di . 


| sigao Basilica, a una 6 
IV. premio: Pollettini Luigi di Ge- » 


, 
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LA PATRIA DEL FRIULI 








Anno D-min' M DOGC.IC 


Hi. idis Septembris bic positus est 
lapis primarius sedificii ad lucem elec- 
iricam exsitandam prius eidem bsno- 
dictione sollemniter impertita a Rmo 
Patre Ambrosio Maria Amelli Priore 
Archicosnobii Casinensisa  praesentibus 
infrascriptis. 

La pergamena vonno firmata dal rev. 
Padra Amelli, dal sig. Psuzzi, dai si- 
enori Cedolini, dott Tarchetti, rev Ann. 
; Marino Frattini, Gentili, Abite Ner- 
| duzzi, Pietro Pollarini, Legrangi, Felice 

Bianchi, dott. Stocchi, sac. Minciotti, 
* sac. V:doni, dott. Giacomo V.doni, sigg. 
Ligutti, Tavani ed ing. Cricco. È 

Il padre Amelli pronunciò quindi il 
seguente discorso, che vi ho trascritto 
alla lettera: 

Signori, 

Resuca dal Congresso Storico di Cividale è 
dallo festa falte in onora di Paolo Diacono, e 
qui venato par ammirare e consultare la pre- 
ziosa vostra Biblioteca, la qualo, sanza dabbi», 
d IE più bell'ornamonto di questa gi dda 
dustre borgata, non mi sara) di corto sspettata 
la grata sorpresa di preadere lu pure perto 
alla sacra funziona or ora ui compiutasi, colla 
benedizione ritunie delia prima pietra por i'im- 
pianto della fabbrica dolla luce elattrics. Per 
Questo i3 sento il dovero di esprimervi la mia 
gratitudine, le Mio sincere congratulazioni, 1 
miei felici argori. 

E anzi tutto io ringrazio di cuoro [l degate- 
simo Mons, Arciprete, che + ffldandomi questo 
onorifico incarino, volle onorare in mo iì mio 
Montecassino, K° dunque in rome suo dbi' io in- 
neggio alla coraggiosa 0 gonarosà iniziativa del 
benemerito Comitato promotore di un’ opera, 
che non sarà solo di gloria e di tustro a questa 
terra, ma ch'è destinata a portare veri e reali 
vantaggi alia sua popolezione. 

8° in nome di Montesasa no ch' io asplaudo 
in particolare al nobile loro pansiero e divisa- 
mento di voler iniz'are colla benedizione del 
cielo un’opera di fanta importanta, mostrando 
in tal gulsa la loro fede in quel Dio, dai quale 
ogni bene procede, giacchè sta scritto che se 
il Sigbore non ebifice, indaroo lavorano coloro 
che costroiseono, 

Sì, o egregi signori, da questo nobile vostro 
esempio io traggo | più felici pronostici par 
fa buona riuscita di questa vostra impresa 
industriale. 

Giacchè se è vero che la Juce del buon esem- 
pio, rispiendendo agli occhi dagli uomla!, li 
indace a glorificare il Sigaore, voi certo col- 
l’invocare oggi la protezione del Do dalle 
Scienze, na atete promosso la sua gi-ria, e 
porò vi siete assicurato it sno concorso. 

8ì, egli che abita una lute inaccessibile agii 
sguardi umani, manderà ii suo Cristo e la Iue 
vera che tilomina ogni uomo; e orme già a 
Betlemme, in quella notte fortunata, mille co- 
lesti atrinsero 3 fiammeggianta vel», cantando 
gloria a Dio nel più alto de' Cisti e pace ia 
terra agli uomini di buona volonta, così mi fl- 
guro, che vol pure nel prossimo Natale per 
mezzo di questo nobil'siimo ritrovato della 
scienza moderaz, asslsterale, nola vostra in- 
tiasolo che sarà un 
degno riverbero della notte di Betlemme. 

In quella ‘notte vedrate così, coll’alato di 
Dio, coronata felicemente e di nuovo ccnsa- 
crata questa. nobile impresa, santifcata ora 
dalla preghiera. 

S'gaori ! Preghiera 6 lavor-, coco In divisa 
min benedettina. Ora et Jabora, ecro it testa- 
mento lasciataci dal nrstro St. P, B; ecco fs 
sintesi di 14 a-coli di vita, che vanta tl mio 
Montecassimo. 

Qui ata il gran secreto della falicità degli in- 
dividol e delle nazioni, come dell’ armonis tra 
la fede e la scienza, tra la religione e la pa- 
tria ata Il varo progresso. Così operarono i 
grandi fattori dell’ inclvitimento mederao, da 
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appunto trovansi bellamente equilibrati e con- 
temperati la religione e la dottrina, In fede è 
la scienza, ii carattero del Medio Evo e del- 
1° Evo Moderno. 

Signori! fra pochi minuti fo partirò alla 
volta di Como par essistare alia glorificazione 
del genio di Volte, al quale voi pure siete de- 
bitori della vostra impresa. lo assistorò a una 
nuova produzione musicale det genio italiano 
di Perosi, consacrata a un altro genio aclenti- 
fico, assisterò alla prima essenzione del nuovo 
oratorio «/i Natal? di N. S.». In quel mo- 
mento il mio penaziero non potrà distuscarsi da 
voi, che gi& vi preparate a solenn:izzaro col 
natale la nuova inca elattrica, il pataie di N. S. 

Io e'fora applautendo alle magiche afmonie 
di que! nuovo capolavoro artistico, intenderò 
applaudire anche alia nobile vostra iniziativa, 
a quale è pure no significato omaggio 
0 italiano che seppe il primo tirar! 
tà la scintilla olottrica cd i.i 
va luce Ja nostra cai 
ci tatto il mondo cr 
vivis:ime, congratalazion 
guri a voi corleii Sandanialesi. 


Il discorso cha, per essere d' un reli- 
gioso, è abbastanza moderno, facendo 
la giusta parte al progresso sc.entifico, 
venne applau lito. 

Ma ora io mi promitto di domandare 
col rispetto dovuto atl’ insigne uomo: 
Cha c'entrava colla cerimonia di ieri 
Il Rav.mo ed iliustre padre Amelli? 

Non c'è altri a San Daniele che avesse 
potuto tenere il discorso inaugurale? 

Se, puta caso, si dovesse porre la 
prima pietra per la costruzione di un 
edificio dedi: 1 cuito, e si trovasse, 
par caso, a S.a Danlele, supponiamo, 
l’ illustre Carducci ? si riterrebbe con- 
veniente d'. fiiciarlo a tenere il discorso 
d’ occasione ? 

Dubito molto che no!?.. 
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A Cimolais si è aperto il concorso 
al posto di s-gretarin comunale col 
lanto stipandio di L. 800 annue, 

Ora domando: Come mai un uomo 
che ha sc upato anni e snai di studio 
s' adatterà a concorrere a quel posto? 

E si pratenderà che sta attivo, capace, 
opasto e chi più ne ha, più ne metta?. 

Poveri segretarii ! Apio. 

Tricesimo. 
Un annegato, 

13 settembre. — Apprendo all'ultimo 
momanto (troppo tardi per assumere 
particolari) che in Arra, iersers, un 
giovanotto annegò nel Cormor. Egli si 
era recato & fare un bagno, per lavarsi 
e perì. Dè: pochi giorni era tornato dalla 
Germania. 






























































Pordenone, 
Crasachetia, — 12 seffembre, — /B/. 

— La Democrazia di Buenos - Ayress 

sta pubblirando un ifavoro tradotto in 

frpagnolo dall egregio amico professore 
ascot. 


— Mi si dice che in gioventà e la 
Presidenza della Società onaraia stenno 
concertando qualcosa pel XX Settembre. 


Majano. 


Ferisrelia. — L'atra notte, in Mejano, 
ignoti, entrati nella casa di tal Santa 
Casasola, Î» rubarono: una macchina 
da cucire, un salame ed un ombrello, 
per il complessivo importo di lire 28. 

Crenaca minuta. 
{ Dal Libro nero. } 
Truffe. — Ad Ocaro, certo C. V. con rag- 





giri fraudolenti atti ad :ngannaro In buona fofe 


di Fraozi! Girolamo, si feso da questi conse- 

guaro: fo some di una ferza persona, la carno 
} an'armenta del valore di tiro 70 circa, 
fneendio. — A Tonau (Palurza) causa la 


fermentazione del fono, s'incandiò fl fenile doi | 


fratelli Piczoer a Paluzza, cho risentirono un 
danso di crea l'ro GGI pon assicurato. 


Friuli Orientale. 

Gorizia. — Nebile vendetta d'un conte 
deputate. — Nol castello di Z'agrai, a 
Gurizia, abitato da parecchi anni dalla 
n..b.le e risprttabile famiglia dei conti 
Coroniai, c'era una osteria ove si spac- 
ciavano gli eccellenti vini della tenuta 
di Dornberg. Poi l’osteria vanne abo- 
lita, ma vi si stabilì un’altra su fyndo 
del nominato castello nei pressi del 
crocevia Pontenuovo e Via Strazig. 

I Coronini, come i! vino che facevano 
spacciare, non erano più quelli; mort) 
il conte Artoro, subsatrò possessore di 
ogni cossa, quindi anche del suddetto 
castello, ii conte Alfredo, l’ acerrimo 
nemico di Gorizia, l'amico sviscerato 
degli sloveni, direttore - proprietario del 
Rinnovamento d’ingrata memoria e 
dell attuale Adrialische Pest che ogni 
10giorni manda fuori il veleno, il fiele 
che invasa il suo ispiratore e padrone. 

Tornando all’usteris, vi dirò che 
questa era tenuta da circa quarant’anni 
da certo Fiegel, goriziano, onest' uomo 
a tutta prova, che cogli scarsi proventi 
manteneva la sua famiglia. 

Ma costui, nato e vissuto a Gorizia, 
non voleva e non poteva diventare uno 
sloveno ; e ciò non garbava nl nobile 
conte, che senz'altro motivo, mediante 
ufficio gli intimava lo sloggio e lo met- 
teva giorni sono sulla strada, a 75 
anni ff. Oh nobiltà veramente nobile! 
Oh bella azione per ua conte, deputato 
per giunta! 


Collegio Convitto Naz, 


CIVIDALE (Friuli) 


Il Convitto hr per unico scopo 
l'educazione intellettuale e fi- 
sica dei giovani e i’ economia 
delle famiglie. 

Nel suo maestoso edificio tro- 
vansi il R. Ginnasio e la R. Scuola 
tecnica; s: impartiscono gra- 
tuitamente gl'1nsegoamenti del 
corso elementare e religioso, 
della calligrafia, del disegno, 
della scherma, degli esercizi 
militari, della ginnastica e del 
ballo; a modici prezzi le lezioni 
spiciali di francese, tedesco, 
musica, pittura ed equitazione, 

La retta annua essendo s0l- 
tanto di L. 480 e per i gio» 
vani non decenni di L 432, il 
Governo proprietario supplisce 
con quale somma che si ren- 
derà necessaria affinchè i gio- 
vani, oltre un servizio e una 
pulizia inappuntabili, continui- 
no ad avere cancelleria, hbri, 
vestiti calzature e quant’ altro 
loro occorre a prezzi di costo 
e un vitto sempre di prima 
qualità, abbondante, ban pre- 
parato e variato, 

Trattamento educativo pa- 
terno. 

Per inf .rmaz'oni e regola. 
mento rivolgersi al 

RetTORE. 
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Cronaca Cittadina, 


Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di U line — R. Istituto Tecnico, 
IAA e em 
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Consoralo Filarmonico Udinese, 

In seguito all'approvazione del auovg 

Statuto del Consorzio Filarmonico en. 
{ trato in vigore il giorno fo settembre 

1899, jari ebbe luogo fa consocazione 
dell'assemblea generale per Îa nomiga 
delle cariche sociali. 

A presidente venne rieletto fl maestro 
Giuseppe Perini; quali consigliari fu. 
rono nominati 1 sgnori P.etro Scubii, 
Carlo Caconi, Kieka Emilio, Percot; 
Guatava, Bontempo Giusopps, Polesg 
Feliciano, 

* In qualità di maestro del Consorzie, 
il signor Giacomo. Verza, ed a Bavison 
del corti i signori Ragioniere Giovangi 
Gennari, Crontto Pietro, Dal Torre Giu. 


seppe. 
Smarrimento. 

Da Uline a Tricesimo fu smarrito un 
bastone con manico d’argento. A chi lo 
porterà alla Amm.o della Patria del 
Friuli, verrà corrisposta congrua mancia, 

Teatro Minerva. 

Ai diciotto del corrente mese, avrem, 
la prima recita della rinomata Compy- 
gaia Veneziana Zago - Privato, 

Sono diversi anni chs tale Compagnia 
non viene fra noi ed in questo frat. 
tempo ebbe campo di raigliorare l'ele. 
mento artistico 6 si arrichi d'un refer. 
torio di tutta novità e variatissimo. 

Ogzai cosa quiodi dà s'curtà che i 
trattonimenti allestiti dai ban conosciuti 
Capi - com ci Zigo e Privato saranno 
tali da destare un granda interessa in 
tutto il pubblico. 

La grandinata di Bomenica 
prese una estensione assai vasta; poi- 
chè dai colli di Fagagna e di Moruzzo, 
la zona Jlagellata si estende — saltua- 
riamente però, — ad Artegna, Monta 
nars, alcune frazioni di Tarcento, di N - 
mis; poi, sul goriziano, 

Nella laguna di Grado si ebba il gran- 
dioso spettacolo di una tromba marina; 
per fortuna, essa con incontrò nessua 
battello sul suo passaggio. 


Consorzio Ledra-Tagliamento, 


L’ assembloa generale del Consorzio 
Lsdra 'Pagi. si terrà, nei giorno di sa- 
bato 16 settembre ore 10 1,2 presso 
la Sede del Consorzio (Piazza Cari- 
baldi, Palazzo Mangilli) per trattare 
e deliberare sugli oggetti qui indicat;: 

1. Comunicazioni del Comitato per- 
manente ed eventuali delibarazioni ; 

2 Consuntivo dall’ esercizio 1898 R3- 
lazione dei rev.sori ; 

3 Preventivo 1900; 

4 Nomina Rswisori pel 1899; 

5. Surrogazione di uno de: membri 
eletti dall Assemblea { Sadegliano ). 


Scené pietose. 


Sabato mattina era usa povera morta 
cui il marito, un calzolaio, non aveva 
provveduto nemmeno il feretro : appena 
avvenuto il decesso di lei (il fatto ac- 
cadde nella parrocchia del Radentore) 
egli si allontanò di casa. E ‘quando bec- 
chini e sacerdoti giunsero a levare il 
cadavere... mancava la bara, e si do- 
vette aspettare che il falegname, inca- 
ricato a ciò dal Municipio, ne appron- 
tasse unal... 

fersera, invece, un macellaio, certo 
Luigi di Valentino Piani, unito col s0!0 
rito religioso ad una giovane donna 
ch'egli amava riamato; le concedeva 
la suprema consolazione — a lei, mo- 
rente — di legittimare il figlio nato or 
è una ventina di giorni. 

Fu l'assessore Perissini che si recò 
a ccempiere tale cerimonia prescritta 
dalla legge: solenne per sè medesima, 
resa commovente e solennissima dalla 
pietà che inspirava l'inferma,. 

Queata pietosa scena sì svolgava in 
una cameretta in via Giovanni da Udine. 


La morte d'aa carabiniere frinlano 


Paolini Giuseppe, d'a ini 30, da Pavia, 
brigadiere dei carabinieri, comandante 
una stazione nella pruvincia di Siena, 
giornì sono, nel sedare una rivolta, ri- 
portava una grave ferita d’arma de 
taglio, in conseguenza della quale, per 
essergli supravvenuto il tetano, cessava 
di vivere domenica alle ore 1415. 

Ua fratello di lui, maestro a Pavia, 
tosto edotto del Iriste caso, era accorso 
al suo capezzale. 

Alla sventurata famiglia, la notizia 
# venne comunicata lunedi dai csrabinieri 

di questa stazione. 


Secletà Dante Alighieri. 


ll Consiglio del Comitato udinese, 
nella seduta di ieri, preso atto di varie 
comunicazioni, commemorò i soci de- 
fuati cav. marchese Fabio Mangilli e 
Daniele Camavitto, iscrisse fra i soci 
perpetui i Municipi di Lstisena, San 
Daniele, San Vito ai Tagliamento e 
rOcfanotrofio Rinati di Uline; ammise 
fra i soci ordinari i Municipi di N:mis, 
Cassacco, Feletto Umberto, Pavia d'U- 





. 








—= | dine, e i signori cav. Giorgio Gaspari 
cop. ! di Latisana e dottor Oscar Luzzatto di 


Udine. 
Dalibard di donare all’ Orfanotrofio 


Ranati una cassa di libri inviati dal Mu- 
nicipio di Firenzs e prese disposizioni 


{ per il Congressa sociale che avrà luogo 


® Messina dal 23 al 25 ottebre. 

Bi cambio. ; 
cr a 
‘i prgamen 
por il giorno 12 settembre a L. 1072 
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CRETE 
RIE aapieilale 
Furono jari medicati corto Luigi Mu- 
lipari di Giovanni quattordicenne, da 
(dine, per. accidentale ferita all'a- 
vambracclo destro, guaribilo in cinque 
forni; 
fi Alessandro Tomelli di Luigi d'anni 
dieci, pure da Udino, per accidentale 
ferita lacero contusa:al:‘pieile destro; 
guaribite in giorni otto, # È 

Oggi, poi, fa medicata Giovanni Car- 
Intti d'anni 24, di. l'rancesco;: da: Pas 
dorno, bracciante, if quale accidontalmen» 
te si contuse 6 lacerò il pollica della 
mano sinistra. Guarirà in otto giorni. 

Senola e fam!glia. i 

Con oggi si finisce il gruppo delle 
gito ai colli di Santa Margherita. Tra 
pochi giorni, incomincierà il nuovo 
gruppo, di gite, la quali sì svolgeranno 
sui colli di Pagnacco, 

Contravvenzione. 

Fu dichiarato in contravvenzione il 
calzolaio Alessandro Forti, di Udine, 
erchè la notte scorsa si rifiutò di de- 
clinare le proprie generalità alle guar- 
die di serv z'0 in via Bertolini. 

Il primo premio vinto dalla 

Casa Prinetti- Stucchi. 

Alta grande Esposizione di Brescia, 
fu confarita “alla Casa di Milano Pri- 
(4 netti è Stucchi, il primo premio del 
Ministero, qualificandola la miglior casa 
italiana per la produzione dei veloci» 


pedi. 
Buona usanza 

Offerte fatto alla Congregaziona di Carità in 
morte di Camavitto Daniele + Pollzzo Leonardo 
Ii, Gonano famiglia di 8. M, la Longa |. 1, 
Pancolini Gincomo |. 2, Sandri Luigi e Vallo 
Guglielmo di Fagagna f. 2, Asgu'ni G, Hatla 
* Neg. Latisana L. 2, Giusoppina di Spilimbergo 
nata Paccagnella ), 1, Springolo Marco |, 4, 
Barnaba Pietro 1. I, Abgoli G. Hatta 1. |, Doi 
Fabro Enrico 1. 1, Narcimbeni f.Hli I. 1, Zoja 
giovanaì 1. I, De Monte Vittorio di Varmo 
(Codrolpo) i. 2. 


Cero dalle monete. 
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UDINE 


Col 10 agosto si apra un corso spe- 
ciale interno di rip:tizione per alunni 
rimandati agli esami di ott bre. 

Per schiarimenti rivo'gersi alla Di- 
rezione, 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 
TRIBUNALE DI PORDENONE. 
-Hl processo per falso e calannia. 


Nelle udienze di ieri del processo con- 
tro Antonio Blarasia imputato di ca- 
lunnia e falsa deposizione, Antonio Bat: 
tistella e Giuseppe Macchia imputati di 
fslsa deposizione — tutti di Valeriano 
di Spilimbergo ; ai esau:l soltanto l'in- 
terrogatorio degli imputati. 

Vi fu qualche battibecco tra gli av- 
vocati: ma poi come il solito, fecero la 
pace, 

Restano ora 55 testimoni e cinque 
periti... Arrivederci dunque a sabato, 
per lo meno! 


TRIBUNALE MILITARE DI VENEZIA, 


Caporale condannato. H caporale Ros- 
setti Giovanni del reggimento cavalleria 
Saluzzo, accusato di aver dato nell'agosto 
scorso dei pugni sul petto ad un suo in- 
fsriore, soldato Stelfano, e ciò senza cha 
nulla ailatto potesse giustificare quella 
sua violenza, l'1 condannato a quattro 
mesi di carcere, con la perdita del grado. 


Voci dei privati. 


Neon canimus surdis. 


Altra volta fa da ma segnalato, a cui 
Spetta, il brutto sconcio di qualla vecchia, 
lurida, sgavgherata e pericolante mu- 
ragliaccia 

nido d'inaetti e d' altre... porcherie 
che si presenta tosto ali'attomto sguardo 
di chi entra per Porta Pracchiuso, 

Spettacolo versmente rurale... molto 
ruralel Ebbene? già si sa: vox cla- 
mantis... come nl solito : la atorielta del 
famoso Pino infirmi. A dir brave, sa- 
pete che? stat pro ralione voluntas ; ecco 
Lutto. 

E la dovrà andar sompre così ..? Ulm? 
indovinala grillo! Nullus, 


Mamorilo dei privati, 


N. 377 IV. 
HH Sfadaco di Cimotalfs 
avvisa, 3 

A tutto il corrente mese resta aperto 
il concorso sl posto di Segretano di 
questo Comune, coll’annuo stipendio di 
L. 800.00, pagabile in rate mensili 
postecipato. 

Le istanze d’ aspiro saranno corredate 
a norma di leggo. 3 

If nominato entrerà in carica appena 
spprovata la deliberazione consigliare 
di nomina, 











prio AP Sindaco ff. 
Protti Alessandro. 









BANBOO 
per vendita mobili. 


H Caorelliore della R, Pretura di San 
Vito. al Tagliamento. 

In seguito sì Dacreto 28 agosto p. p. 
del sig. Giudice delegato ai fallimento 
di Talevi Giocondo di 8. V.to cal quale 
fu autorizzato il Curatore sig. avvocato 
dott; Enea Elloro 8 procedere alla ven- 
dita doi mobili di compendio del fslli- 
mento stesso, col.ministero del sotto- 
seritto cho fu incaricato delle prat che 
rolative 

rende noto 
che nel giorno 15 settembra corr., alte 
ore 10 ant, in S. Vito al Tagliamento 
e precisamente in contrada Altan, nel 
negozio «del suddetto fallito Talevi, si 
procederà alla vendita delle merci e 
cose mobili di proprietà del fallimento 
per mezzo di pubblici incanti; i quali 
oggetti saranno rilasciati al meggiore 
«Iferente a pronti contanti. 

S. Vito, 9 esttambre 1899, 

Il Cancelliere 

Angelica, 


POLVERE DA CACCIA 


armi, cartucce ed articoli por cacciatori, si 
vende a prezzo di fabbrica presso il sottoscritto, 
Hqualeslassume puro riparazioni d'armi, 
Sprefalità : 
Carhuro Caglio è Colorante per burro 
Formaggio, qualità extrafiaa. 
0 ELLERO ALESSANDRO, Cambiovalute, R. Pri- 
vativa apaciale, piazza V. BR. — Tiline. 
Cartnece Società F.ro T.na L. {5 al mille. 


cia ni ii ia 
Gazzettino commerciale. 


Mercato delle frutta. 
Udine, 13 settembre. 


Ecco i prezzi praticati oggi sul nostro 


mercato. 

Pesche : 20, 21, 22, 25, 30, 25, 40. 
: . 48, 20. 22, 25, 40, 50 

, 9, 40, 11,12, 14 

È 932. 35, 70. 

Fichi : 8, 10, 13, 45 

Sorbole : 12 15, 

Noci: 42, 70. 
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Un’ articolo di Zola 


sulla sentenza di Rennes, 

Zola pubblica nell’ Aurore un'articolo, 
cen cui naturalmente stigmatizza la 
sentenza pronunciata dai giudici di 
Rspnes, riguardo a Dv yfus, e la chiama 
il Sedan morale! 

Zola deplora quindi che il Consiglio 
di Rennes abbia rifiutato di udire gli . 
addetti militari che Latori aveva con- » 
sigliato di citare; insiste perchè il Go- | 
verno si sforzi ag ottenere la comuni» 
cazione dei documenti consegnati alla | 


Germania, che non ri rifiuterà. 

L'articolo dello Z la conclude te» 
stalmente : 

Il ministero deve decidersi ad agire 
presto e senza indugio, se non vuole 
lasciare che l’ultimo atto della tra- 
gedia si svolga in Germania e che la 
fsccenda abbia la soluzione accennata, 
e dinanzi alla possibiltà delia quale, 
ogni francese deve tremare. 

Ogni francese deve desiderare che 
l’ultimo atto di quest» gran dramma 
si svolga da noì, iu casa nostra, in | 
Francia. La consegna a noi dei docu- | 
menti non è una cosa impossibile. Le 
diplomazia ha sciolto preb!emi ban più 
difficili, 

Questo sarà il fatto nuovo che ren- 
dorà necessaria la seconda revisione 
del processo, ll 23 novembre p. v. ri- 
comincierà a Verssaglia il mio processo. 
IH m'o caro Labori terrà li, dinaozi si 
giudici del popolo, }’arringa che non 
potò pronunciare a R;anes dinanzi ai 
giudici militari e nulla sarà perduto. 
Io di certo non gli imporrò silenzio, 
perchè sono pronto a pagare della mia 
persona, con la mia libertà, col mio 
sangue. 2 
—_—P uan__ 
Dreyfus non sarà degradato. . 

Rennes, 42, — Il Consiglo di guerra 
firmò un ricorso al presidente della 
Ravubblica Loubat, perchè accordi ad 
Alfredo Dreyfus la grazia di rispar- 
miargli la degradazione milita' e. 

——+@eem__ 


Dreyfas sarà liberato amministrativamente . 


Parigi 12. — Vi è chi afferma che 
invece di fsr intervenire Loubet per la | 
grazia, Dreyfus verrebhe semplicementa | 
liberato, in via amminiatrativa. Questo 
procedimento si giustificherebb» così ; 
L'art, 4 della legge 5 giugno 1875 di- 
spone, che se un carcerato sconta tre 
mesi di reclusione in cella isolata, la 
pena si riduce della quarta parte. 

Orbene, con una semplice decisione 
amministrative, Ja resiusione nella de- 
portazione può essere qualificata come 
reclusinna in cella isolata, Conseguen- 





di deportazione e 2 1,2 come quarte 
parte della pena complessiva di 10 acni, 
dovrebba scontare ancora soli 2 anni e 
mozzo di detenzione. 

Nel'articolo 11 della legge 14 agosto 
1885, è detto inoltre, che se durante la 


reclusione il detenuto si sarà campare i 


| tato bene, è ammessa la l:berazione 
. condizionata, in via smmiois'rativa. 
Dreyfus sì è sempre comportato bene, 
“quindi può essere liberato sull’ istante. 





gi 

il colonnello Panizzardi abbia in questi 
giorni ricavato dalla. Fratcla Jettere 
snonime con minaccie di morte e che 
tali seritti siano stati da iui consegnati 
sila Direzione Generale di Pubblica Si 
curezza, La notizia però è destituita di 
fundamento, 


Jo chiacchere che-attribulcono a Pa- 
nizzardi l'intendimento di fare pubbli- 
eszioni circa Î'allaro. Dreyfus. Cid è 
assolutamente contrario alla verità. 


gli si sffibiano e non presentò domande, 
come non intendo uscire dat riserbo 
che la sua condizione gli impone, 


ministri all'Eljsao, il presidente del Con- 
sigfio Waldeck Roussedi constatò che 
la sentenza di Ronnes fu accolta con per- 
fotta calma a Parigi e nelle provincie. 


riscialio di Corte annuncia 
innanzi gli appartamenti imperiali non 
saranno accessibili ai visitatori del ca- 
s'ello, nemmeno durante l'assenza della 
Coppia imperiale. Questa disposizione: è 
stata senza dubbio provozata dalla de- 


cesso di Rannes, che asseriva di aver 


- Potsdam un numero «della Libre Parole 
con il nome di Dreyfus sottosegnanto. 


temente Dreyfus, dono detratti i 5 anni | 








Roma, 12, — 


Sono del pari giudicato tendenziase 


Panizzardì non face ln confidenze che 


ren Md — —— 
Calma perfetta in Francia. 
Parigi, 12. Nell'odierno consiglio di 


Gli appartamenti fmperlali 
non ssranno più visitati. 


Berlino, 12, L'ufficio del gran ma- 
che d’ora 





posizione di quel tal Mii !er, nel fro- 


visto nella camera dell’imyeratore a 


eu 
DUE CONGRESSI. 


Ieri ad Aquila fu inaugurato il Con- 
gresso dei direttori didattici, ed a Mi- 
lano il quinto Congresso dei pompieri. 


Notizie telegrafiche, 


La partenza dei Sovrani e Principi 

da Torino. 

Teri-e, 12. —: Subito dopo il ri- 
cevimerto dei veterani nel Giardino 
Reale, ieri il R3 e la: Regina ricevettero 
l’oncrevole Crispi col quale si tratten- 
nero lungamente, ed: s1 quale dissero 
essere stati ‘commossi-delle splendide 
attestezioni slia memoria dell’augusto 
R» Galantuomo. ° 

Oggi i Sovrani e i Principi di Napoli 
lasciatono Torino. ‘Lungo ‘il percorso 
dalla R*ggia alla stezione e poscia sla 
stazione, furono fatti segno a dimostra- 
zioni di grande sfletto, "» 

I Sovrani furono salutati .alla:psr- 
tenza dai Duchi d'Aosta e dalla Du- 
chessa Letizia. 


Vasti incendi di foreste. 


Parigi, 12, Dallè foresta. del Nord 
della Francia vengono segnalati vasti 
incendi contro i quali riescono impotenti 
gli sforzi di isolamento. 

Auche tra Marsiglia è 1 A x sono scop- 
piat: v.olenti incendi, attivati da fort: 
refliche di vento. La superficie occupata 
dalle fiamme era ieri di 2500 ettari; 
quindici case furono distrutte ; le linee 
telegrafiche interrotte. 

E gli incendì continuano. 

Si annunciano anche grandi incendi 
di f.reste pei dintorni-di Tolone e di 
Cannes, sebbene di minore violenza. 


La commedia che non fiolsce più. 


Parigi, 12. La polizia ha arrestato 
la scorsa sotte due ind.vidui mentre 
f.rnivano viveri a Guèrin mediante una 
corda, da una camera prospiciente, 
sub. fiittata da tale madame Foret. 

Gi individui sono un operaio, un in- 
gegnere ed nn regoziante, 

P.ù tardi fu arrestata anche la Foret, 


li massacro di una missione 


francese in Afcica, 


RParig?, 12. — Si ha de Tripoli, da 
fonte ingiese, cha un corriere recò la 
notizia chs la spedizione Foursau e La- 
my funttaccata allo aperto dai Toraregs 
neil'easi di Air nell'hinterZand di Algeri. 
I touaregs, dopo aver Gubìio enormi 
perdite, avrebbero grazie la loro forza 
numerica, completamente distrutta la 
spedizione, 

Ua telegramma da Parigi alla Pribuua 
conferma il massacro della spedizione. 











_rmTrr——nomaxo 
Lme: Monwicco, gerente responsabile , 





TERZA ESPOSIZIONE 
INTERNAZION 
vtzia Chia to VENEZIA 
dii gene - oto È 
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Mostre individuali Favretto, Lenbach, 
Michetti, ecc - Pubblici festeggiamenti 


Andata - Ritorno Udine Venezia 
Biglietto valevole 5 giorni 
con libero ingresso all’ Esposizione 


HL® Classe L, 1126 


più la sopratessa di legge. 
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ratevi » visitare 


velate — garanzia due anni. 


Meer” PREZZI DA NON TEMERE LA CONCORRENZA = “200B 


Assorlimento maglie, calze, berretto par ciclisti, accessori di ulfima novità, camere 
d'aria e coperluro GLORIA — della Ditta Bender e Martiny di Torino, — Noleggio, cambi, 
riparazioni bicicielle, — Vendesi anche a rato mensili 


L’ Amministrazione 
si Seci della PATRIA DEL FRIULI, 


Pervennii 21 nono mese del 1359, credinto son 
sis indiscretezza chiedere ai Soci che si mettano 
in regola coi loro pagamenti. 

4 tatti i Soci in mora abliamo già diretta 
une Civeolare, ssservando come ormai 13- 
teble conveniente cho anche in Friuli fosso di 
melede il pagamento anteripato. 

P4 ara pabblicamente li preghiamo ad inviarci 
imperio devata, possibilmente a tati) dicembre, 
melfiaste vaglia 0 cartolina postale. 





Per la regolare amiinittrazione d'un Gior- 
nate è indispensabite la maggi untuatità 
dei Sici e dei committenti inserzione. Quifidi 
anche a chi ha ordinato inserzioni di avvisi, 
e di articoli comuvicati, si ricorda che si 
aspetta il pronto pagamento. P ind:riszandoci 
a chi sta fuori di Udiue, osserviamo come 
non si può attendere la eventuale venuta in 
citta, mentre con le cartoline postati si può 
trasmettere qualunque importo, anche di pochî 
centesimi, 


Ai signori Soci di città 
che pagano per semestre o per lrimestre nl 
prezzo d' abbonamento, si fa sapere che l' E- 


sottore del Giornale verrà, a questi giorni li 
presentare la relativa bollettina. 





Cercasi abi'e piazzista per 
Udine e provincia-vendita ar- 
ticolo grande consumo. 

Scrivere a V. R. 24 po- 
sta Treviso. i 


TINTORIA FRIULANA 


A VAPORE 
Via Castellena 
( Vicino all’ Asilo Marco Volpe) 


UDINE 


La Tintoria Friulana a Vapore si pre- 
gia di portare a. conoscenza del rispetta» 
bile pubblico di Città e Provincia, che il 
suo stabilimento di nuovo impianto e 
munito delle macchine più recenti e 
perfette, è in grado di assumere qua- 
iunque lavoro in filati d'ogni genere, 
lane e nete, stoffe, vestiti e qual 
siasi tennuto, a prezzi limitatiss mi. 

Tinte sonde, lavoro accurato e pronto. 

Si assume la filatura delle lane 

Ritorcitura e macchine per sppretto. 

Specialità nero indistruttibile. 

Deposito coteni in tutte Je tinte, 
misti, rigati, punteggiati e fismmati. 

Unico stabilimento a vapore pel ser- 
vizio del pubblico in Provincia. 











La Ditta Rizzani e Cap- 
pellari non riconosce validi 
î pagamenti fatti a mani 
del signor Ippolito Cappel- 
lari. 
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= BISUTTI PIETRO - via poscotte 10 - UDINE 


u 


PORCELLANE 
Servizi da Tavola e da Catlè 
ARTICOLI CASALINGHI 
Oggetti in Ferro staguato e 
smaltato 
LAMPADE d'ogni FORMA 


RBarili di Vetro con Rubinetto. 
Bottiglioni 
Macchine da imbottigliare 
Spine per Botti 





“a 





CIPEDISTI! 
Prima di acquistare tina -bicicletta,-so volato curare Il vostra: intafenge,: 
I EMPORIO CICLISTICO DI . 
AUGUSTO VERZA. 

UDINE — Via Morcatovecchio N. 567 — UDINE 


e troverote la rinomata bicicleite Rudge- Whitwortk (inglesi); 
Martford, Vedette (americane), Gloria della Ditta Bender e Martipy di 
Terno, nonché fe biciclette della Ditta Carlo Ghianda - Milano — macchine bre= 











[FERRO - CHINA: BISLERI 


iscrive averne ollenuto 
‘ei più benefici effetti, 











Columbia, ; 















L'uso di questo li- Voletela 
quore è ormai diveni cib 
lato una necessità pei 


Salute 
no 








inervosi, gli anemici, - 







deboli di stomaco. 
H chiarissimo dott. 
EGIDIO D'ADDA 









bon 


È * RILANO 
«massime nella cura dell’ anemia e 
iudebolezza di ventricolo.» 40 | 












ACQUA DI NOCERA IMBRA 
‘ Sorgente Angelica ) 


lesa da centinaia di atte- 
stati medici come la migliore fra le 
|aeque da tavola. 


F. BISLERI & €. MILANO ||; 






































Malattie dOreochio, Naso e Gola 
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DEPOSITO LASTRE-TERRAGLIE-VETRERIE 3 
BOTTIGLIE NERE-DARIGIANE TURACCIOLI ‘e 


t 


PERSIANE-TAPPETI- 


LISTA 








Dott. G. VITALBA - Specialista 
Alliovo delle cliniche di Vienna, già aiuto nella 
Poliambulanza Medico-Chirargica di Padova. 

Cura radicale delle sordità infantili 

Consultazioni tutti i giorni, cecettuata la 
Dommanica; dalle ore 9 alle fi e calle 13 112 
allo 15. * 

8. Lio, Caselleria, Corte del Frattarol 5295. 

VANNIDZIA 








Anm 


toe, ISTITOTO-GONVITTO BARBERIS 


TORINO - VIA CIBRARIO 28-28 È 
Elegante Palazzina con spazioso cortilegiardino 





Liceo — Ginasio — Isituto Tecni 
es«mpleto — Proparazione all’ Istitu 
Tecnico ed ai RR, Istituti Militari. 





















SPECCINERE 
con Cornice Dorata 
LISCIE-MOLATE-DECORATE 
LETTERE di VETRO 
per Insegne e Vetrine 
Mastice per Lastre 








TUBI di Terra 
Diamanti taglia-L: 
Carta. di Pagl 
Fiaschi ds' Chianti 













TAPIBDI di COCCO. 








ACRATRIA. DEL FRIULI 
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dino - posizione vicina delle R. Scuole. 


IL PIU' PRATICO 

IL PIU' SEMPLICE 
IL PIU' ECONOMICO 
CARTOLARE PER CORRISPONDENZA 


Brevettato 


“BIBLOMANE, 


+In vendita 
presso i Concessionari esclusivi 
per la Provincia del Friuli. 


FrareLu Tosotini 


4 svACQUA i CHININA MANZONI TIPOGRAFIA, CARTOLERIE 
è prodotto daila combinazione di parseche essenae E 
SCELTE FRA LE PIU FINE K DELICATE 
Libreria Editrice 








L'Acqua di Chinina Manzoni, sf raccomanda come 
> on'ottima lozione per la testa, perchè serve a rinvigorire 





y la capigliatura: è sopratutto indicata contro la for- i i —_ 
fora Pro si genera nella cute del cupo sotto i capelli. Piauza Vili. Emanoele uu: ca 
P ogat Nacone di 100 grammi ci E 
L, 1.9Y - CONFEZIONE ELEGANTISSIMA - Ly 150 





Per spedizione portale oniro Cent, 60 da 1 a 7 fisconi - IL 1. da 8 2 12 faconi 
Bottiglia da litro L. 7 — Franco per posta L, 8, 
Deposito generale preso A, MANZONI @ C,y Milano, Roma, Genora, 


UDINE presso: Vittorio Tonini, Comelli Francesco, Pio Miani. 


Lezioni di Pianofer:e 
Composizione ed Rstetica Musicale 
nonchè di 
Lingua Tedesca ced Italiana 
Maestro docente: Pietro de Carina 
Recapito : Caffè nuovo 





MALE AA 409 #8 409 HI IC 8 408 #03 3 408 403 400 


? LAvARINI GIUSEPPE 


UDINE — Piazza Vittorio Emanuele — UDINE 


0 @ ee 


GRARPDÉE assortimento Ombrelli ed Om- 
s brellini Bauli e Valligerie di qualunque forma e gran 
8 dezza, a prezzi da non temere concorrenza. Ombrel- 
& lini di seta Scozzesi ultima novità da lire 5 a 23. 
x Ombre'lini cotone da lire 1, 1 50, 2 sino a lire 5. 
Deposito ombrelli seta, novità, da Lire 5,50, 

4.00 5.00 sino a lire 43. 


GRANDE assortimento Ventagli, Portafogli, Portamonete e 
articoli per fumatori, tanto in radica, come in schiuma. 


| 





Istruzione soda, con metodì assolutamente 
razionali, singotarmenta conformati alia varis 
indole ed agli speciali intenti degli allievi e 
delle allieve, 

Preparazioni ed Esami in Istituti di Istru 
pubblica e Conservatori musicali. 
Tradustone di documenti e libri. 


stone 


Osservatorio Bacologico 


Girolamo Spagnol e ©. 


VITTORIO (V neto ) 


SEME BACHI CELLUL4RE 


delle migliori razze pure 





SE esprono ambrelte, ombrelllni su montatura vecchia di qualunque genere 
di stoffa garantite che non sì taglia. 


È SM eseguisce prontamente qualunque riparazione. 


Prezzi convenientissimi 
FRI 40 4004409 I #00 28 IC-E 2018 20 0 1 


Francesco Cogolo callista Via Grazzano N. 91. 


a prezzi e condizioni vantaggiose 
PREMIATO 
ALL'ESPOSIZIONE Di TORINO, 1898 
— © 
RAPPRESENTANTE IN UDINE 
CALICE UMBERTO 
via Savorgriana N.7 
a ONT 


#4 40 4 4 AIM 4 





Udise 1 


sar CS dall'estero, 8 rioevano ss io par il sastro Gloreale presso r sffiele principale di © 
SERZ i ORI San Paolo, 11 — Roma Via di Pietra 9Î — GENGVA Fiazza Fontane Marosa — PARIGI 14 Roe Pardonasi, 


ni REI n —————______—<--- 
BE DENIEII IENA IMI NIICMIEMIE MII IMI IEMICICM IMITA TIME IONI RIEN NICHT 


Convitto Silvestri 


fuori Porta Venezia - U DI N E - Stabile ex Ditta Jacuzzi 


e dipregiati incrociamenti | 





I convittori frequentano le R. Scuole secondarie e tecniche - educazione accura- 
tissima - sorveglianza continua - assistenza gratuita nello studio - trattamento fami- 
gliare - vitto sano e sufficiente - locale ampio e bene arieggiato, con ameno e vasto giar- 


geo RETTA MODICA 
SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA ANCHE PER ESTERNI 
Insegnamenti speciali: Lingue straniere, Musica, Canto, Scherma ecc. ecc. 


APERTO ANCHE DURANTE LE VACANZE AUTUNNALI 


Concorsi -- Si ricercano prefetti istitutori muniti di patente di grado superiore - 
Vitto, alloggio e stipendio da convenire - Inviare documenti ed indicare ottime referenze. 


@iecee®<i® [A STAGIONE 


Auno 16 SPLENDIDO GIORNALE DI MODE Anso 16 

Esce a Milano il 1,0 e 16 d'ogni mese 

in due edizioni, eguali però nel formato. 

Ciascuna edizione dà, ogni anno, 24 
Numeri (2 al mese), incisioni, 12 
Appendici con 200 modelli da tsg'iare, 
400 disegni per lavori di fantasia, 12 
Panorama in cromotipia (4 al mese 
ecc, — La Grande Edizione dà in pii 
36 figurini (3 al mese) colorati fina- 
mente all’ acquarello. 

Prezzi d'abbonamento: 





Per 1° italia Anno Sem. Trim. 
PICCOLA EDIZIONE L. 8. — 450 2.50 
GRANDE >» 316. — 9. 5—- 


La SABSON è l'edizione francese, 
che esce contemporaneamente alla Sta- 
peso e Are di ab- 

namento. 

Gli abbonamenti decorrono da uno 
delle seguenti date: 1.0 Ottebre, 1,0 
Gennaio, 1.0 Aprile, i.0 Luglio. 

Per associarsi dirigere lettere 0 va- 

ia all’ Ufficio Periodici-Hoepli, Corso 

ittorio Emanuele 37, Milano, o presso 
l’Amministrazione dei nostro giornale. 

Numeri di saggio gratis a 


shiunque ii chiede, 


PREMIATA CARTOLERIA 
FABBRICA” REGISTRI 
DI: ITA 
ANGELO PERESSINI 
UDINE 


eso 


ESTESISSIMO ASSORTIMENTO 
Carte per tappezzeria nazio- 
nali ed estere delle più ri- 
nomate fabbriche, 


da centesimi 15 a Lire 25 
I? rotolo di 4 metri qaadrati 


DISEGNI DI TUTTA NOVITÀ 
am Merce recentissima “90 
Prezzi (== 


ee cho non temono concorrenza 
Si spediscono Campioni a richiesta 

















Memorandum 
Enserzioni. 


Per articoli comunicati, annunci fu. 
nebri, ringraziamenti nella Cronaca 
cittadina e provinciale cent. 30 per 
linea o spazio di linea. Egualmente per 
Avvisi d' Asta o di Concorso. Per an 
nunzj da pubblicarsi più volte, inten- 


s0e0e000000N0000 %} (£Y0e00000920seas0oc 


ORARIO FERROVIARIO 
attivato îl 1 giugno. 





Partenze da Udine per 





Venezia ...... 2, 445 DD, 11.25 

13.20 17,30 D, 20.23 

Pontebba. .... 62 D, 7,58 10.35 
D. 17.10 17.95 





Trieste-Cormons Sl Bono 18,42 


| 


6.6 
45.56 


1.54 


Cividale ...... O50 11.30 
È 2040 ” 


Portogruaro... 13.40 47,85 


11.20 414.50 


$. Daniele... RAS 





Arrivi a Udine da 


e 





enezia, . BD. 7.43 10,7 16.95 DB. 17.— 
21.45 23.40 246 
Pontebba . ..... 9- — Db 
17.6 19.40 D, 285 
Trieste.Cormons 1.35 11.10 42,55 
20 
Cividate ......, 7.34 = 12.69 
47.16 21.65 
Portogruaro. ,, 9.45 15.46 20.85 
——_mmc< 
$. Panielc. RA. 8.32 S.P. 42.95 
+ RA. 15,30 8.7. 19,20 
Casarsa - Spilimbergo 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
Da Casarsa a Spilimb, | Da Spilimb. a Casarsa 
O. 9,10 955 O. 86 845 
M. 1435 15.25 M. 13.15 Me 
O. 15.40 19.25 v. 17.30 18.40 





Casarsa - Portogruaro 
Partenze Arrivi 


0. 545 622 0. 8.10 847 
0. 913 9.50 O. 136 13.50 
0. 1965 19.50 O. 20.46 21,95 


Coincidenze — Da Portogruaro per Venetia 
ore 10.10 6 204? e coo tutti in coincidenza 
con Trieste. — Da Venezia tatti i treni sono 
in concidenza con Udine, ed I primio e terzo 
con Trivste. 

Vi sono inoltra duo treni: uno, 
Pordenone, con paricoza da Udine alto .b; 
l’altro, Perdenene -Udiac, c09 paricaza 
da Pordenone alle 17,25. 


CUCENO CACMESE G COMP 
A poeti Blu 0A VAPORE 


UDINE (Cussignacco ) 





Lavorazione in cordeggi di tutte le 
Espaghi in tutti i i 
ghi in tutti i numeri — gregg 
_ ietdati — e colorati — Articoli affini 
SPECIALITÀ 
corde di cotone per trasmissioni e corde 
metalliche, 
Deposito dei proprii prodolli all’ angole 
della vie Paole Casciani Biafte. 


dersi con l'Amministrazione. Pagamento È . 


antecipato. 


nl rar I 
h9 peo 





